
COMUNE DI MORRA DE SANCTIS
PROVINCIA DI AVELLINO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMTINALE

N. 07 del 20.04.2019

OGGETTO: Art. 2l del D.Lgs. n. 5012016, "Progtamma delle acquisizioni delle stazioni
appaltanti". Approvazione: Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2019 - 2021;
Elenco Annuale Lavori da realizzarc nell'anno 2019; Programma biennale dei sewizi e

delle fomiture 201912020.

L'anno duemiladiciannove, il giomo venti del mese di aprile, alle ore 10,25, nella sala
consiliare del Comune suddetto. Alla seconda convocazione in sessione ordinaria, che è

a norma di risultano

CONSIGLIERI Pres. Ass. CONSIGLIERI Pres. Ass.

MARIANI Pieho
Gerardo

x BUSCETTO Emilio x

CAPUTO Massimiliano x COVINO Salvatore x

CAPOZZAGerardo x GARGANI Angelo x
CAPUTO Fiorella x COVINO Giuseppe Dino x
DI PIETRO Gerardo x CAPUTO Gerardo x
ZUCCARDI Antonio x

PRESENTI 10 ASSENTI n. I

Presiede I'adunanza il doft. Pietro Gerardo Mariani, nella sua qualita di Sindaco. '

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la
seduta ed invita i Consiglieri a deliberare sull'oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti i pareri resi ai sensi dell'art.49 del D. L. vo 18 agosto 2000, n. 267, così come di
seguito riportati:

Per la regolarita tecnica: favorevole.

Per la regolarita contabile: favorevole.



Il Presidente rclaziona al Consiglio comunale sul presente punto iscritto all'ordine del giomo: si

tratta di un adempimento previsto dall'art. 2l del D.Lgs. n. 50 del 2016.
In seguito, il Presidente dà lettura della proposta di deliberazione.
La dott.ssa Trunfio, responsabile del servizio frnanziario, dà lethra dell'elenco delle opere
pubbliche riportate nel Piano tiennale 2019 - 2021.
Chiede ed ottiene la parola il consigliere Gargani: chiedo chiarimenti sul monumento e sulla
sistemazione della piazzetla da intitolare alla Beata Madre Maria Gargani. ln particolare, vorrei
sapere se tale intervento venà realizzzto o meno. Se ne parla da venti anni.
Sindaco: I'intervento in questione non è riportato riel progmmma delle opere pubbliche in quanto di
importo inferiore a lOOmila euro. L'opera verrà comunque realizzatz. Se ne parla da tempo, ma
mancava la previsione nello strumento urbanistico. Quindi, è stata approvata una variante al Piano

di recupero finalizzata alla realizzazione della piazzetta in argomento e alla sistemazione dell'area
in via Chiesa. Preciso che sono disponibili per la rcalizzazione delle descritte opere i fondi della
legge n. 219 del 1981. In definitiva" vanno solo eseguiti i lavori.
Covino Giuseppe Dino: va dato un indirizzo da parte della Giunta comunale all'ufficio tecnico di
procedere con la rcalizzazione dell'opera.
Sindaco: ribadisco che è stata approvata una variante al Piano di Recupero. Possiamo dare indirizzo
di rcalizzzre i lavori in questione in questa sede e comunicarlo all'uffrcio tecnico. Nessuno dei
consiglieri dissente.
Covino Giuseppe Dino: vorrei dire alcune cose sul piano triermale delle opere pubbliche. Nel primo
anno, sono previsti un milione e centomila euro circa per i lavori di completamento urbanizzazione
del centro abitato. Vorrei capire i motivi del ritardo nella realizzazione di tali opere considerando
che i fondi sono disponibili da tre o quattro anni. E' stato approvato il progetto ed aflidata la
direzione dei lavori. Sono, poi, previsti nel Piano l55mila euro per la "Capostrada", che risulta
finanziata con residui dei mutui contratti con la Cassa depositi e prestiti. Risulta riportato nel Piano

delle opere pubbliche anche un intervento di 500mila euro sulla casa anziani, ex poliambulatorio.
Ricordo che su tale immobile si sono già succeduti tre interventi: uno, quello di abbattimento,
frnanziato con la legge 219 del 1981, un altro a carico della legge regionale 2l del 1978 per euro
450mila e un terzo di lOOmila euro. Adesso si prevedono altri fondi per 500mila euro sullo stesso

immobile. Chiedo quanto costa la ristrutturazione dell'immobile. Vorrei chiarimenti al riguardo per
capire cosa si va a realizzzre con questi ulteriori 500mila euro. Nel Piano sono riportati anche qnasi
500 mila euro per il parco attrezzato, con i quali spero che possa completarsi tale intervento. Sul
finarziamento concesso dal Ministero dell'ambiente per le frane vi è un residuo, chiedo al riguardo
a che punto è il progetto per I'utilizzo di tale economia- Ricordo che a Montecastello vi è il
problema della frana e va realizzato un intervento importante di messa in sicurerra. Molte delle
opere riportate nel Piano non sono ancora finanziate, vi sono solo richieste di finanziamento.
Chiedo di capire I'uso del quarto finanziamento sulla casa ànziani. A cosa servirarmo questi fondi.
Sindaco: sui lavori di sistemazione della frana a Montecastello vi è un'economia di circa 150mila
euro, ma l'utilizzo della stessa va autoi.zzato dal soggq{fo fiaanzi4161s. Una richiesta in tal senso vi
è stata, ma ancora non vi è stato riscontro. Era previsto l'utrlizzo dei fondi nello stesso posto

dell'intervento principale senza possibiliu di delocalizzare. Siamo, comunque, in attesa del nulla
osta per dare il via ai lavori.
Caputo Fiorella: il Ministero ha chiesto integrazioni e, in particolare, di chiarire se l'area su cui si

intende intervenire sia la stessa dell'intervento principale. Abbiamo risposto ai chiarimenti richiesti,
ma siamo ancora in attesa di autoizzazione per I'utilizzo dei fondi.
Covino Giuseppe Dino: chiedo notizie sulle somme assegnate dalla Regione Campania per il
progetto sulla figura di Francesco De Sanctis. I soldi andavano spesi entro lo scorso anno. Siamo in
gravissimo ritardo. Non ne capisco il motivo. So che vi è stata una proroga. ma non risulta che sia
stato riapprovato in Giunta il nuovo cronoprogrzunma. Chiedo quando scade la proroga. Non
capisco: abbiamo un decreto di finanziamento e non avrriamo-le procedure per utilizzare i fondi.
Sindaco: sul progetto delle urbanizzazioni preciso che non si è dato seguito in quanto probabilmente
l'uffrcio tecnico è oberato di lavoro. Ha dovuto gestire in questi anni una serie di progettazioni. In
ogni caso, si tratta di fondi della legge n.219 del 1981, che possono essere utilizzati in qualunque



. momento. Sul progetto incenkitti) ..- ij ra';ùesco De Sanctis abbiamo chiesto t*ta proroga per una
serie di problematiche e va appto-,,ato il nuovo cronoprogramma per indicarè il periodo di
tealizzazione del progeto. Era prer.is.ua anche una comfa4ecipazione
Covino Giuseppe Dino: preciso che la compartecipazione era prevista sull' altro progetto finanziato
dalla Regione Campania per 5Omila euro. Credo il finanziamento per tate uttÀo progetto sia
andato perso.
Sindaco: preciso che su tale progetto finanziato dalla Regione ci siamo fermati per il problema
compartecipazione con fondi comunali.
Covino Giuseppe Dino: ricordo che la compartecipazione era assicurata con la rinuncia
all'indennita da parte degli amministratori. Vi era un atto in cui si prevedeva la rinuncia a sei o sette
mesi di intlennità ile'lla giunta.
Sindaco: non si è tealizzatÀ della condizione e non è stato possibile cofinarziare. Sul progetto sulla
figura di Francesco De Sanctis ribadisco che va riapprovato il cronoprogramma anche se non è
p_revi:to rr4 termine. Entro quest'anno comunque bisogra chiudere. Sul poliambulatorio chiarisco
che i lavori lon sono conclusi. E' stata fatta la sistemazione estema e gli infissi, ma l,interno non è
completo. Vanno realizzati lavori e anche alcuni adeguamenti normativi. L'uIficio non si è
inventato un importo, ma ha redatto una contabilita di quanto ancora necessario.
Covino Giuseppe Dino: invito a fare un monitoraggio perché siamo al quarto finanziamento. Mi
sembra che 500mila euro sia una somma esagerata per completare un progetto che è già al quarto
finanziamento. Siamo complessivamente oltre il milione di euro.

IL CONSIGLIO COMT,INALE

Premesso che:

- ' l'art. 2l del DJ4s . a. fi/2016, '?rograsnrt delle acquisizioni delle stazioni appaltanti",
prevede che:

*1. k amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di beni e
servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiomamenti annuali. I
programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori i in coerenza con il
bilancio.

2. IÉ opere pubbliche incompiute sono inserite nella programmazi6ns trisnnalg di cui al comma
1, ai fini del loro completarnento owero per I'individuazione di soluzioni alternative quali il
riutrlizza, anche ri.limensionato, la cessione a titolo di corrispettivo per la realizzazione di altra
opera pubblic4 la vendita o la demolizione.

3. Il programma triennale dei lavori pubblici . i .Jiutiri aggiomamenti annuali contengono i
lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 e*òi irdi"*ro, previa attribuzione del
codice rmico di progetto di cui all'articolo ll, della legge 16 gennaio i003, n. 3, i lavori da
arwiare nella prima annualita, per i quali deve essere riportata I'indicazione dei mezzi finanziari
stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, owero disponibili in base a contributi o
risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di importopari o superiore a 1.000.000 euro, ai fini dell'inserimènto nell'elenco annualé, le
amninistrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente il progetto di fattibitita tecnica ed
economica.

4. Nell'amiito del programma di cui al comma 3, le ammiqistrazioni aggiudicatrici individuano
anche i lavori complessi e gli interventi suscettibili di essere rcalizzati attravemo contratti di
concessione o di partenariato pubblico privato.



5. Neillcierrcazione delle fonti di finanziamento sonL' indicati anche i beni immobili disponibili
che possono essere oggetto di cessione. Sono, altresì, indicati i beni immobili nella propria
disponiuilità concessi in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizznzione sia
strumentale e tecnicamente connessa all'opera da affrdare in concessione.

.6. Il programma biennale di fomiture e servizi e i relativi aggiomamenfi annuali contengono gli
acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro.
Nell'ambito del programm4 le amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogri che
possono essere soddisfatti con capitali privati. Le amministrazioni pubbliche comunicano, entro
il mese di ottobre, I'elenco delle acquisizioni di fomiture e servizi d'importo superiore a I
milione di etno che prevedono di inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei
soggetti di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto legge 24 apt'rle 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugro 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei
compiti e delle attivita ad esso atribuiti. Per le acquisizioni di beni e servizi informatici e di
connettivita le amministrazioni aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto dall'articolo 1,
comma 513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

7. Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori
pubblici, nonché i relativi aggiomamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente, sul
sito informatico del Midstero delle infrastrutnre e dei trasporti e dell'Osservatorio di cui
all'articolo 213, anche t'amite i sistemi informatizzzti delle regioni e delle provincie autonome
di cui all'articolo 29, comma4.

8. Con decreto del Ministro delle infrasuutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giomi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, previo parere del CIPE, sentita la Conferenza unificata sono definiti:

a) le modalita di aggiomamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali;
b) i criteri per la defrnizione degli ordini di priorit4 per I'eventuale suddivisione in loui
funzionali, nonché per il riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la
Fogrammazione e di realizzare un intervento o procedere a un acquisto non previsto nell'elenco
annuale;
c) i crircri e le modalitrà per favorire il completamento delle opere incompiute;
d) i criteri per I'inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione minimo
richiesto per tipologia e classe di i-po.to;
e) gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuandole anche in
c.@renzil con gli standard degli obblighi informativi e di pubblicita relativi ai contratti;
f) le modalia di raccordo con la pianificazione dell'attivita dei soggetti aggregatori e delle
centrali di committenza ai quali le stazioni appaltar4i, delegano la procedura di affidamento";

il Ministro delle infrastrutnre e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finarue,la approvato, ai sensi del comma 8, dell'art.21, del D.Lgs. n.5012016, il Decreto 16
gennaio 2018, n. 14, "Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la
pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per
l'acquisizione di fomiture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali";

il suddetto Decreto riporta gli schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma
triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per I'acquisizione di fomiture e servizi e
dei relativi elenchi annuali e aggiomamenti annuali, nonché le modalita di redazione,
approvazi6lls, aggiomamento e modifica dei citati atti di programmazione;

in particolare, l'art. 5. comma 5. del Decreto in parola prevede che, successivamente alla
adozione, il programma triennale e l'elenco annuale dei lavori pubblici sono pubblicati sul



pr('filo del committente; le amministrazicli possono consentire la presentazione. di
eventuali osservazioni entro trenta giomi dalia pubblicazionel I'approvazione definitiva del
prograrìma triennale. unitamente all'elenco annuale dei lavori. con gli eventuali
aggiomamenti, awiene entro i successivi trenta giorni dalla scadenza delle consultazioni.
ovvero. comunque. in assenza delle consultazioni, entro sessanta giomi dalla pubblicazione di
cui al primo periodo del presente comma; le amministrazioni possono adottare ulteriori forme
di pubblicita purché queste siano predisposte in modo da assicurare il rispetto dei termini sopra
indicati:

Considerato che:

- con deliberazione di G.C. n. 17 del 28.03.2019, esecutiva ai sensi di legge, si adottavano gli
schemi di: Programma Triennale Opere Pubbliche 2019- 2021; Elenco Annuale Lavori
Pubblici 2019; Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2019 - 2020;

- i suddetti Programmi sono stati pubblicati sul sito istituzionale del Comune nella sezione
"Amministrazione trasparente";

Visto lo schema di progr:rmma triennale 201912021 e I'elenco dei lavori da realizzarc nell'anno
2019, predisposti dal Responsabile del Settore Tecnico, referente unico dell'amministrazione per la
BDAP;

Yisto, altresì, lo schema di programma biennale degli acquisti di beni e ser.i,tzi 201912020,
predisposto dal Responsabile del Settore amministrativo, referente dell'amministrazione ai sensi
dell'art. 6, comma 13, del pirì volte citato Decreto n. l4l20l8;'

Ritenuto opportuno procedere all'approvazione degli atti di programmazione come sopra
specificati;

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarita tecnica e di regolarita contabile, ai sensi dell'art. 49 del
D.Lgs.267/00;'

Visti:
- il D.Lgs. 5012016 e ss.mm.ii.;
- il D.M. Infrastruttue e Trasporti 16 gennaio 2018, n. 14;
- il D.Lgs. 26712000;
- lo Statuto Comunale;

Con la seguente votazione: presenti n. dieci; favorevflj n. sette; contrari n. tre (Gargani, Covino
Giuseppe Dino, Caputo Gerardo, per le osservazioni svolte durante il dibauito consiliare e sopra
riportate);

DELIBERA

Di considerare la premessa parte integrante e sostanziale del presente deliberato;

Di approvare il programma triennale delle opere pubbliche 2019-2021 e l'elenco annuale dei
lavori pubblici 2019, redatti in conformita al Decreto Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finarze, 16 gennaio 2018, n. 14, che
allegati al presente atto ne costituiscono parte integrante esostanziale;

l)

2)



,ja Di approvare, altresì, il progranma biÉnnale degli acquisti di forniture e servizj 2ù1912020,

redatti in conformita al Decreto Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministo dell'economia e delle finanze, 16 gennaio 2018, n. 14, che viene allegato al presente

prowedimento a costituirne parte integrante e sostanziale;

Di dare atto che, ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D'M. del MIT t. 1412018, il programma

triennale dei lavori pubblici 201912021con l'elenco annuale dei lavori pubblici 2019 sono stati

pubblicati sul sito istinvionale del Comune nel]a sezione "Amministrazione trasparente";

Di precisare che il programma triennale dei lavori pubblici 2019/2021 con I'elenco annuale dei

lavori pubblici 2019 ed il programma biennale degli acquisti di fomiture e servizi 201912020

con gli acquisti della prima annualita sono riportati nel Documento Unico di Programmazione

2019 - 2021 e verranno defrnitivamente approvati contestualmente allo stesso;

di dare altresì atto che il programma triennale dei lavori pubblici 201912021 con l'elenco

annuale dei lavori pubblici 2019 eA il programma biennale degli acquisti di fomiture e servizi

20l9l2O2O con gli acquisti della prima annualita da realizzzte ed i relativi aggiornamenti

saranno pubblicati, sui siti inforrnatici del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, dalla

Regione e per estremi sul sito informatico presso I'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e fomiture di cui all'art. 213, anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni

di cui all'art. 29, comma 4, del D.Lgs. n. 5012016;,

Di demandare al Responsabile del settore Tecnico, in relazione alla programmazione delle

opere pubbliche, ed al responsabile del settore Amministrativo, in relazione alla

programmazione dei servizi e delle fomiture, l'adozione degli adempimenti necessari e

conseguenti alla presente deliberazione, ivi compresa la pubblicita prescritta dalla vigente

normativa.

4)

s)

6)

7)

t,



É-
c.oo
ÉÈ
JIl6
ÈIJ
o
I
éo
ÀrrIF
o
IJ(

E
6F
É
8.
E

oo
ro'

ri
6

o_ ct è'
t
c, <,

r.i

g

§
tT
5

z
z
E
6

t
ID

d

t_
o

t
c,

t I
o_

è
d

t-

oì

o

t

E
E

E
E!

oo
Ui

IE

ri

to 8.o
q
o

E. 8. èo
Y'
i\
G
ri

oc

E
E
€
n
5

I

I
!.
6

§o

o

o_
é- 8. 8. o

C'.ì
c.
C'.o
c!

È,t

82É
g
uoJo
!.
tr

s
i
L

E
.É

t
E

I
c

o
5
E

.9t
I

É
E

E
r!

E
.9EI

à
g
E

E
c
1
I

Itl

i

à
E
§
I
É
E
E
E
E

EE
gti
3È

E

=E

E

É .!

IJJzo
- ,N\..4

É,Fo
'=

E
=s
UJo
o
N

so
N

oz

H" r
C'X E
-=2.dH B

=ood: HUTF OffiP 3
ÀLlt{or Eulo ctJtrOJ= ÉH5 3
uJo u

z
gl
É.F

=
=doo
É
o-
:

o
UJ
.Lo.o



.'

É,g
!
=IL
É,
f
É
IIJÈo.,

J!lo
s,
=o

ìoIF
É,

tuzo
N
É
F
t2
z

==s
uto

o
N

:o
c.{

IJJ
Eo
J
Éo
=À
lrl
G§
Éo
lU
J
EIo
uJJ
2z
ul
É,

=
=
É,o'
o
É
o-
c.i

o
EI
ìEé

i'0}'

''.i .

I

I

EtI
I
ItI
t
t
I

It!
E

II
!

T
x
5

È

E

E

i
I
.s

ti
T.:t
li
II
it
!!
rt



;
E
i
EI

!
È!
t
I
Ial

Ei$;t
{lIt

ff
irir
it
tl

.I
T:
ir
lìt:
ti
IE
,,

li
Ed.=
lÉ
!?ii
iÉ

I
It

Éllt
it
rl
il

i!
it

/rdE
'=\"zZ

,Yeì
:15

ozs
To
t
À.a

ù
6§

ì!
a
a
o

&



::..
c,.\,

.l
uz,9
N
É,Fo
=
==s
J
IJJ
o
§ao

Io(\.
S"(,E
TEE; 9

ils i
ùÉ e
^LIIOE E8IOulJtrJ:,lUtrod
1g l)J
z
z.
IIJ
É.

=E
É.;o''".:.

. O...---r,:-.É -.-
o-
Ét

o
lJl

(J.o

a
o.

o
És

o
o

o
o.

If
!
Ilrt{tE,ll

aatrtt
iilt
i;lt

Éi I
!!§
il li
ii rÉ

lr i!
iiii
fii§l
iÉlil

itiEi
iI§gg
aaage



.x
iil.

! l!i-

,

a

t
I
!I

lÉ
it
tÉ

i!

lt

li'
i'l:i

é

;

§

=;El:
z3
6À
àé
g=

Er
:g

l!
l=->
:J

I

liiiti! lr
r lB

I :iiii
! !, il

iriiiI i r i,

iiiiiii;iÉ ,"1!

iiti tfii
§iii;liii
riiiiiii!i

Eitiiiiiiiiliii,
,Éiiiiiillli HiiHiiii

3

j



+,ì:-'a.
-ì

i1
.'N

F
É
(t ì-

Eì=
É=

2 e Ég=É.
E9 d,F2o
ò(ntu
=r-lZL o O9§[
È8N
rÀ !r J

EE U

A E É
= 

\,,, É.:e#5^o
=Yru
a Ì E' 5A HFzÉ:=o
o-ìl{kt 'l -ti+r -l J}- rrì uld a o,o
=ÉE*
éé
t-l
Flrl

oco
.E

.9
N
rÉ
E
o
.;
oo
ai
@è
lt,.cPo BEE .n

ò= ^qòF'I?o oé)Z
à E.{ E

IHE5B E
!': ul c.J: Ji a
f o a

ooEàÈ
dEEEÈot'tro
sE-c-ooEc(Do
o(!.-N
CN
ÉEq6
E5oc?o
o(!
OE
E=
PSFocoocr,lo
6rl
EEo.-
.3.o
*E!6'
8EqE
àEaa
o^ltt ti

8E
oo
6 .12
OOotr
Èg

- =- -2

Eg€N.-(D

6àg
E^X<=É

E
È
E!
E
eo
oE
d
E
=a
!
.!g,
I
Eo
o(,

o
I
oF
o
Èo
6.
E

o
Éoo
tr

otoo
E

o
È
oo
E

oo
<ioq
F.
N

oto
CL

E

otoo
E

otoo
E

!
o
ts
a
E

iE

.È
troea
o

oa
E
6
o
l,coo
.D
U)

oq
o

oq
o

oo
o

oq
oo
ra,

d

oo
o-

oq
o

oq
o

ocq
o
o
E
.L

oo
o

oo
o

oo
o

Òq
oovt
d

oo
o

oo
c;

oo
c;

uro
É,o
L
É.

s0oJoÈ
F

a,o
C'o
(ù
o
o
o
E(J
c.;
0)c
.o
Noc
q,
T'

Eo
lo
o,
o
E
q,,

o
!

C
fit

o.)
E
o,

o

o
l
E
E
o
Éo.F
P
co(,,
o
c
.9
!!,
E
o
6
lq(,
lo
o
o
tro
o
!

c
l§

(u
!
(u

o

o

o-

r!
P
CL
o
U

!
1:
o
CL
o.o
0.)

au
-E,
11,

E
0,2
.9
lo
o
tl,,

o

o
E
tro
j6

E
co
E
tg
'É
Eo
ul

E
-o _-
9H6q
ÉE
o4
E'I E

EE
ò!
E§
!ì 0.,€B
Eg
!|E
m=

IEOE
o-UC
EO
_bE
=(JO'E!;
iioCE
3c
-o
=O.cIE
Eba>crEoolI,u

E99ò
og
E - ..tcocf|!ol1 ri
CCT
GFt c

\o
o
c.l
o
I,)

o)
ci

Cr
-:
t
tq
xo

5o
E
E
E
o
c
o,
E
o,

g

oE
co
E
q,
!
(l,

o o



Letlo e sottosctitto:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Pietro Gerardo Mariani - -.. ,... F.to Nicola De Wto

4-t' , -
i-./ ,.:-
i4i
ì".;:
' -t -)- '.'-' '

- Il sottoscrilto Segretario Comùiale:

- Visro I'Art 124, primo comma del T.U.E.L. 18. 8.2000, n. 267;

- Visto I'Art. 3 C. 18 e 54 legge 244/2007;

- Visti gli atti d'uficio;

ATTESTA

- Che la presente deliberazione viene afissa all'albo pretorio comunale per

quindici giorni consecutivi dal 09 maggio 2019, così come prescritto dalla

vigente normativa;

Dalla t*idenu ,nanicipale fr 09 maggio 2019

IL SEGRETANO COMANALE

Jro De Vito Nicola

Copfu conlome all'otwhole, i cortd liberu, pet uso ammhisfialivo.

rì 09 maggio 2019 1,

coMUNE Dl MORRA DE SANCTIS (AV)

It S€Gft ETAIIIO COI\IUNALE


